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Il p u n t o Bilancio di due anni d’attività dell’Agenzia
e della sua struttura federativa
presente ormai in quasi tutte le regioni

Anpa, i guardiani dell’ambiente
Una rete dai pollini al nucleare

..................................................................................................................................................................................................................BENEDETTA SCATAFASSI

ALL’AGENZIA PER LA PRO-

TEZIONE AMBIENTALE SI

AFFIANCHERANNO I SER-

VIZI TECNICI NAZIONALI

IDROGRAFICO, MAREO-

GRAFICO E GEOLOGICO

I ngegneri, geologi, agronomi,
chimici, architetti, economi-
sti, statistici, fisici, in larga

parte sotto i trentacinque anni.
Settanta borsisti e moltissimi con-
tratti di formazione. Settemila
nuove figure professionali, come
unità operanti per l’anno in corso,
previstedall’Ambientenelleagen-
zie regionali. Si presenta così l’A-
genzia nazionale per la protezione
ambientale (Anpa) del 2000, biso-
gnosa di molteplici professionali-
tà, lepiùdisparate, ingradodicon-
tribuire nel raggio il più ampio
possibile.Adueanniesattidall’av-
vio della nuova gestione, questo
organismo alle direttedipendenze
del ministro dell’Ambiente, ai più
sconosciuto, fa un primo bilancio
del suo operato. Agenzia d’inter-
vento e coordinamento tecnico-
scientifico, l’Anpa è figlia di una
leggedel1994e, sinoaoggi,havis-
sutoalternevicende.

Figlia dell’esigenza di vigilanza
sull’avventura nucleare italiana
(di cui è ancora l’autorità di con-
trollo sulla sicurezza), l’Agenzia si
presentacomeunicoesempiodisi-
stema federativo agenziale attual-
mente esistente negli enti pubbli-
ci. L’Anpa, quindi, si rinnova co-
me organismo centrale di coordi-
namento di programmi nazionali
e studi tematici cui partecipano,
come entità autonome, le Regioni
tramite le Arpa, tutte istituite a ec-
cezionediquelledellaSiciliaedel-
laSardegna.

Ma che cosa fa in pratica? Si oc-
cupa di una serie di controlli am-
bientali su aria, acqua , terra, ru-
mori, dove il carattere ispettivo
tutto sommato ha un ruolo mino-
ritario. Decisamente più impor-
tanti sono gli interventi sulla pre-
venzioneolaresponsabilizzazione
della collettività, se non addirittu-
ra le indagini conoscitive come ad
esempio il monitoraggio della
qualitàdell’aria.Èinessereunrap-
porto organico, unico in Europa,
con serie storiche decennali e una
rete di monitoraggio sulla qualità
dell’aria dove si potranno eviden-
ziare le aree critiche. Strumenti
utili ai cittadini e alle imprese, co-
me pure il rapporto annuale sui ri-
fiutio l’imminenteretedimonito-
raggio permanente sulla qualità
delle acque superficiali legate ai
periodi di piena e di siccità. Infor-
mazioni semplici, d’interpretazio-
ne agevole, fondamentali per i de-
cisori. Da questi dati si potranno
elaborare strategie ambientali, po-
litiche industriali e certamente
studiareappienouna lotta adegua-
taallacriminalitàambientale.

Se finalmente l’Agenzia, con ta-
li dati sullo stato di salute dell’am-

biente, rappresenta il riferimento
nazionaledellapiù ampiaAgenzia
europea, non bisogna dimenticare
il suo contributo tecnico a livello
parlamentare e nei comitati e con-
venzioni internazionali. «Inoltre,
ora è anche in grado di autofinan-
ziarsi in parte offrendo servizi e
consulenze sui rifiuti - spiega sod-
disfatto il consigliere d’ammini-
strazione Vanni Bulgarelli -, sulle
attività integrative per l’acqua, le
intese con l’Unione Europea o il
ministero degli Affari esteri. Il Si-
stema agenziale, strutturandosi
poi con rapidità sul territorio (14
Arpa sono già concretamente ope-
rative), ha guadagnato la fiducia
del Parlamento e del governo.
Questi ultimi hanno voluto sanci-

re la stima nel Sistema raddop-
piando il contributo nella Finan-
ziaria per il 2000». Un contibuto
ordinario di 100 miliardi di lire
che si aggiungono ai 16 prodotti
dai servizi. Precedentemente la
quota era di circa 53 miliardi, con
unminimo storico,nel ‘97, a causa
della mancato raggiungimento
dellaspesa.

E le iniziative-sfida del nuovo
millennio? Sicuramente la pub-
blicazione delle linee guida per le
Agende21localiconl’insertosulle
città sostenibili dei bambini, fi-
nanziato dal ministero dell’Am-
biente.L’allestimentodiunporta-
le web (attualmente molte infor-
mazioni già si trovano all’indiriz-
zo http://www.sinanet.it), consul-

tabileda tutti, capacedidare ai cit-
tadini tutte le informazioni e dati
utili perunbuon comportamento.
Per esempio, la consultazione di
dati su pollini di alberi da frutta
potrebbe permettere agli agricol-
tori, e al loro indotto, di fare previ-
sioni di produzione. Tutto ciò of-
frirebbe la possibilità di stabilire,
intempirapidi, lestrategiedicom-
pravendita.

L’Anpa continuerà a occuparsi
della segreteria tecnica dell’Osser-
vatorio nazionale sui rifiuti, come
delle attualissime certificazioni
Ecolabel ed Emas. Fra un mese,
inoltre, verranno pubblicati i pri-
mi dati relativi all’inquinamento
elettromagnetico. Sapremo così
dove e quanto è l’invisibile smog

dellanostrasocietàtecnologica.
L’Agenzia continuerà a occu-

parsi di nucleare come in passato,
quando l’agenzia di Milano fu la
prima a denunciare la fuga di ra-
dioattivitànellacentralediAlgeci-
ras, in Spagna. Proseguirà, dun-
que, il grande lavoro d’assistenza
tecnicaaipaesiconcentraliattivee
dismesse dell’Est come in Unghe-
ria,Polonia,Estoniaecc.

Infine, occorre ricordare il suo
ruolo di polizia giudiziaria, nato
all’interno del sistema sanitario e
ora demandato all’Agenzia.Un
esempio per tutti: l’incarico sul
controllo del porto di Milazzo per
la triste vicenda della petroliera
Erika affondata al largodelle coste
della Bretagna. Attività, quella
ispettiva, svolta in formasimbioti-
ca con ilNucleooperativoecologi-
co dell’Arma dei carabinieri: a
quest’ultimo spetta tutta la parte
investigativa che non è di compe-
tenza delle Arpa né della stessa
Agenzianazionale.

Ma se bisogna fare un bilancio
della nuova gestione, le novità più
rilevanti sono legateproprioall’A-
genzia stessa. «Finoal1997 l’Anpa
- afferma il presidente, Walter Ga-
napini - non gestiva il proprio bi-
lancio, perché se ne occupava l’E-
nea.Nonesistevaunpianopolien-
nale o annuale eneppureunbilan-
ciodiprevisione,mapiùdiognial-
tra cosa non esisteva un contratto
nazionaledelcomparto».Eraatut-
ti gli effetti una sezione distaccata
dell’entediricerca.

Dal 1999 ha il controllo di ge-
stione, sono stati preparati un pia-
no annuale e uno triennale con
obiettivi specificie, finalmente,ha
una pianta organica di 635 unità
con un contratto nazionale per i
suoiaddetti.

Chiude questa carrellata di no-
vità l’inserimento della difesa del
suolo, sancito il 30 luglio scorso,
nelle attività dell’Anpa che ag-
giungerà una St (per Servizi tecni-
ci) al suo acronimo. Questo per-
metterà di avere un approccio più
integrato e l’occasione per realiz-
zare un sistema informatizzato
georeferenziato - il Gis -, ossia un
sistema esperto d’elaborazione in-
crociata di dati, in forma numeri-
ca, su mappe digitalizzate capace
di rispondere a tutte le esigenzeat-
traverso una tastiera. La quarta
Conferenza nazionale delle agen-
zie ambientali, il prossimo aprile a
Venezia, sarà l’occasione per lan-
ciare proposte di concertazione
conglientidirettamenteconnessi,
comprendere al meglio come e
quanto la struttura produca occu-
pazione, produca servizi sociali ed
economicieproducaricchezza.
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Tecnici e (sotto) carabinieri controllano una discarica abusiva
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Il Noe, braccio armato dell’ecologia

S eveso, i decibel di notturni sabati danzanti, di-
scariche abusive, le bandierine blu di balneazio-
ne estiva, lottizzazioni illecite che deturpano il

paesaggio. Di tutto ciò e di molto altro si occupa il
Noe (Nucleo operativo ecologico). Comandato dal co-
lonnello Giuseppe Rositani, è un reparto scelto del-
l’Arma dei carabinieri direttamente alle dipendenze
del ministro dell’Ambiente. Vanto per l’Italia, è il pri-
mo esempio in Europa di una forza di polizia, voluta
dal governo, composta da un gruppo di uomini super-
specializzati in legislazione e cultura ambientale. Nato
nel luglio 1986 e sancito con il decreto Scotti nel 1992,
oggi è un contingente di 167 uomini preparatissimi
con potere ispettivo, di vigilanza e repressione di tutte
le nuove violazioni in tema ambientale.

Il Noe si occupa d’inquinamento dei suoli, di conta-
minazione delle acque, di emissioni aeree, s’interessa
delle alterazioni acustiche. Ha un grande lavoro con le
industrie a rischio, con il controllo e l’intervento sul-
l’inquinamento elettromagnetico e i rifiuti tossici spe-
ciali e radioattivi. A tal proposito bisogna menzionare
la sorveglianza della degradabilità radioattiva nelle
centrali nucleari chiuse e tutto il traffico illecito, an-
che internazionale, su scorie pericolose. «Nel 1999 - il-

lustra Rositani - sono state effettuate 34.488 ispezioni.
Con 11.401 infrazioni accertate e 8.447 persone segna-
late, in maggioranza causate da inquinamento di rifiu-
ti solidi, per un valore di quasi 700 miliardi. In ogni
caso bisogna evidenziare che a un aumento di control-
li sono diminuite le infrazioni, merito di una sempre
maggiore consapevolezza della collettività».

Un dramma, quello dell’immondizia, legato alle so-
cietà di consumo che hanno inaugurato un comparto,
ad altissimo reddito, su cui ruota anche tanta crimina-
lità nazionale e internazionale. Con la caduta delle
frontiere, inevitabile effetto della globalizzazione, il
reparto si adegua ai rapidi cambiamenti e prende par-
te all’Interpol e all’Europol, così da uniformare il più
possibile i comportamenti di controllo e intervento in
ambito comunitario. Per questo ha rivestito grande
importanza l’incontro di 12 paesi, cinque anni or sono,
mirato al confronto di tutte le normative e la loro ar-
monizzazione.

Per ottimizzare questo processo il nucleo ha anche
incarichi istituzionali: partecipa a varie commissioni
della Bicamerale fra cui quella sulla stesura di decreti,
sui rifiuti, sui prodotti geneticamente modificati, sul-
l’ecomafia. Rappresentanti del Noe sono, inoltre, inse-

riti nella sottocommissione Ambiente del G8. Pratica-
mente, divengono anello di congiunzione tra chi opera
e chi legifera.

Ma come si muove l’Arma in mezzo a tante proble-
matiche? «Il Noe - spiega Rositani - ha una sede cen-
trale a Roma e agisce capillarmente a livello regiona-
le, amministrazione di riferimento per il reparto. Con
questo sistema, massimo entro due ore dalla segnala-
zione riusciamo a intervenire». In prima istanza se ne
occupano i marescialli di zona, 140 uomini lungo la
Penisola debitamente preparati (tra poco sarà addirit-
tura presente in ogni caserma un vademecum sulle
violazioni e sui relativi interventi). A seconda della
violazione verrano chiamati gli esperti Noe. Ovvia-
mente le trasgressioni possono essere facili, e in quel
caso rimangono di competenza territoriale; negli epi-
sodi più gravi il contingente è coadiuvato dalle Azien-
de sanitarie locali o dalla sezione scientifica dell’Ar-
ma e, tecnicamente, anche dalle Agenzie regionali per
la protezione ambientale. Le segnalazioni possono
partire dal ministro, dall’autorità giudiziaria, dall’Ar-
ma stessa, come pure da associazioni o cittadini. Un
numero verde (800-253608) per le emergenze ambien-
tali è disponibile 24 ore su 24 e, dalla prossima setti-

mana, anche il sito web all’interno di quello del mini-
stero, con tanto di e-mail.

Spesso si programmano iniziative monotematiche,
come l’operazione Mare pulito sulla qualità dell’acqua
in zone turistiche, ma anche sul grado di contamina-
zione dei fiumi in aree antropizzate o industriali.
«Fondamentale per noi - continua il colonnello Rosi-
tani - interagire direttamente con gli organismi pro-
duttivi. Un esempio per tutti: a breve verranno convo-
cati i gestori di stabilimenti balneari per aggiornarli
sulle normative cui si debbono attenere. Una volta in-
formati, chi trasgredisce lo fa per dolo e quindi si san-
ziona».

Puntare, dunque, sulla formazione del personale, ri-
dotto ma altamente specializzato; concertarsi con altri
organismi competenti è la filosofia di questo Nucleo
che s’impone primariamente d’informare e sensibiliz-
zare anche con i programmi d’educazione ambientale
promossi in scuole medie, superiori e università. In-
formazione, la più ampia possibile, che trova il suo
strumento ideale nella realizzazione di una banca dati
ambientali, voluta con un progetto di fondi strutturali,
presto insediata nella sede centrale di questo gioiello-
che tutti ci invidiano. B.S.


